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NOTIZIARIO MENSILE DELLA

GIOVANE A/IONTAGNA
Presidenle Onorario 5. A. R. FltlBÉRTO Dl SAVOIA Duct di Pistoio

§ede Centralc: TORINO

Sczioni' TOBINO. IVREA, PINEROLO, TORRE PEtLlCE

NOVARA, VERONA.. VICENZA

Aderente all'Opara Nazionale Dopolavoro

SLITTCVIA SAI-JZE.CLOTES

Dislivello di 230 m. cilca, su un perc,orso di m. 980 con pendenza
media del 330,n, r,elocità aI secondo di m. 3 circa e durata della corsa
4' ,e 30". La slitta, capace di 12 persone, è trainata da una fune rnetallica
di r,esistenza 6-12 che si avvolge su un argano mosso da motore ,elettrico
di 30 HP.

I collaudi regolamentari, un freno sp,eciale, l'ottirno stato di servizio
di clue sirnili linee (degli stessi proprietari) a Cortina d'Ampezzo can-
cellano in chiunque il minirno dubbio sulla sicurezza dell'irnpianto. E la
slitta ogni domenica è affollata da mattina. a sera.'

Così il nostro caro pa,esino di Sauze d'Oulx sta portandosi..... al"l'al-
tezza dei tempi. Prima la divisione era netta. Di là il Sestriere oon funivie,
aiberghi turriii, servizi automobilistici, Genzianella, prezzi fissi e non per
ogni cosa: di qua poca spesa di viaggic e di soggiorno, salite generose,
ghiaccio per le st:ade, venti rnocleste brancle nella nostra "Casa detrlo
sciatore )) con la stufa rovente alla sera ,e la svegiia rumorosissima nel
fr'eddo mattino.

Ma ,ora la folla del Sestriere straripa ogni giorno dal Col Basset a
godersi i 1500 metri della bella discesa fino ad Oulx.

Sauze non può sfigurare: si pavirnentano le strade, i servizi auto-
mobilistici si fanno più fnequenti anche se non ottirni, si trasporta persino
la fontana.

Prima la " Gran Bai.ta " ed ora anche Ia torre d,etr nuovo albergo in
eostruzìone tentano nascondere i1 caratteristioo arnato campanile.

Mutano i tempi e non senza qualche rimpianto; ma tutti si sen,i-
ranno della slittolia.
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SEZIONE DI TORINO
SOTTOSEZIONE « GIOVANE MONTAGNA » DEL CLUB ALPINO ITALIANO

BIVACCO G. CARFANO

I Soci <Iella Sezione hanno rioevuto in
questi giorni 1a Ciroolare che li invita ad
aprire il portaloglio p,er la costruzione del
Bivacco {isso intitolato al nostro indimen-
ticabile Gino Carpano.

Il nostro Presidente B. Merlo, mi ha
voluto onorare incaricandomi della Pr,esi-
denza detr Conritato organizzativo; questo
è per rne urt'alta prova di stirna e spero
assolvere I'impegno nel rniglior modo, so-
pratutto p,er ìl valido concorso degli altri
comp,onenti, uno dei quali, non Socio, ma
amico 1>,ersonalc del nostTo caro Gino, ha
desiderano ,esservi incluso per raccogliere
le aclesioni degli amici 'e:ifra Giovane Mon-
tagna che vogliono concorreÌre con noi ad
onorarne così la m,emoria.

La proposta ci è stata suggerita da un
gruppo di giovani amici che dell'alpinismo
sentono tutta f idealità, giovani che con
gesto commovente hanno dato inizio alla
sottoscrizione corì una somma tanto con-
siderevotre da porne sicune basi all'inizia-
tiva. Ed é in nome di questi giovani, conii-
nuatori spilituali e materiali doi fondatori
della Giovane Ulontagna, che io Socio an-
ziano mi rivolgo a tutti e sp,ecialrnente,
s'intend,e, ai vitalizi ed ai più anziani per-
chè sottoscrivuuro a larghe mani.

Sarà qu,esta una nuova prova del no-
stro attaecam,ento alla Giovane Montagna:
io p,oi che conosoo da lunga data la mag-
gior parte dei Soci e qui:ndi conoseo la
squisita loro sensibilità, sarò lieto di po-
p,erli in questo rnese salutar,e e 

"ingraziar,ead uno at{ uno il venerdi sera, augurandomi
di avere altr,e occasioni, forse più liete,
d'intrattenermi ancora con loro. Anche se
nolti non sono più così assidui a sudare
sui fianchi delle nostre montagne per
I'amore che ancora ad ,esse portano, sa-
ranno lieti s.e avranno cosi contribuito a
questa uostra nuova opera che sorgerà

tra poco sui {ianchi del Gran Paradiso, il
gruppo di montagne valdostane cornple-

tamen{re italiano.
F. MATITTIRI.

GHICEI' DI SEA (m. 2750)

Val d'Ala

4 Aprile 1937-XV

Il Ghicet di Sea, p,oco fnequentato passo
nìontano, è la più notevole depressione
ciella ciesta che dall'Uja di Mondrone pel
la Punta Rossa porta all'Albaron di Sea,

ove s'inarca a {ormare la poderosa bastio-
nata tii levante deila Ciamarella.

|l .. ghicet » tÌeLte quindi in comunica-
zione 1a tesiata cielia Valtre d'Aia di Lanzo
con il \/allone di Sea e 1a Val Granòe.

La saÌita ai passo, dal Piano della Nlussa,
si svolge iungc dolci ileclivi per lAlpe di
Rocca \lenoni al Giasset sino all'Alp,e della
Ciamarella (m. 211\. Lasciando a sinistta
il roccioso riiievo clella Rrocca Ciaiva, il
ìlercorso prosegue costeggiando le pendici
inf,eriori del versante rreridionaì,e deli'Al-
baron, inrli con tratto più ripido tocca ia
quota m. 257!+ e<l un'ultima salita porta a<l

parfe occultata da1 vicino Albaron di Sea,
Il panorarna ò grandioso erl imponente.

La Ciamalella, il Coll,erin, la B,essanese,

la Punta ti'Arnas, la Croce Rossa, ecc.
sorgono suJrerbc a ponente ed erompono
formidabili dai ghiacciai che si clistendono
ai loro piedi. A settentrione la vista, in
parte occultata dal vicino Albaron di Sea
si a»punta sull,e Levannre e più oltre spazia
verso la bellissima catena clel Gran Pa-
radiso.

Verso la fine d,el rnese di marzo, ottima
neve sciabile copr,e ,i pendii dell'itinerario
di salita che è anch,e qu,ello di disoesa ,e

perrnette velocissime scivolate sino al fon-
do valle.

Orario: Ore 6: S. Messa. Ore ?: Par-
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tenza dalla Staz. Ferr. Valli di Lanzo
(Corso Giulio Cesare). Ore 9,45: Arrivo a

Balme. In vetta alle ore 14. Ore 19,30:

Yatlenza cla Balnre. Ore 21,05 Partenza da

Ceres. Or'e 22,18: Arrivo a Torino'
Spesa L. 18.

Equipaggiamento sciistico (pelli di foca).
I]irettor:e di gita: Enrico Maggiorotti,
Iscrizioni ," ""U: 

,:r:Orr*

L'arnico Pier -{ntonio NIilone, a conclu-

sione della sua carriera colonial'e, ha conse-

guito Ia laurea in Economia e Comrnercio.

Congnatulazioai vivissime.

*+*

La casa del nostro Consocio Ing. Pio
Costa è stata allietata cla1la nascita della
piccola Anna Maria. R.allegramenti ed au-
guri. ***

Condogliarze vivissime alie Famiglie Pe-
lacehione e Milanesio per la scornparsa del
nostro Socio Vitalizio Pietro Peracchione,
che raccomandiamo alle preghiere dei Con-
soci.

SEZIONE DI

CALENDTT.RIO GITE 1S37 - XV

Gennaia: Colle \''accera m. 1575 (Dir.
Cambursano, Cal1iero); Foggio \/ingoletfe
m. 1165 (Dir. Baralis, G. Garbolino; Colle
Sestriere m. 2033 (Dr. P'et'tazzi, Baralis).

?:ebbraio: Colle cdella Sea ru. 1270 (Dir.
Calliero, Chialvo); Colle Sestri,ere m. 2033

(Dir. Pettazzi, Mattalia); Monte Bracco
m. 1307 (Dir. Berte11o, Caffaretto).

liarzo'. Nlonte \{ontoso - Rumelia m'etri
17i6 (Dir. \Iarino, Balcet); Co11e Della
Giana m. 2525 (Diir. Garbclino. Baralis);
Colle Sestriere m. 2033 (Dir. Schena, \Iat-
talia ).

Aprile: Colle della Cr.ooe m. 112i (Dir.
Carbolino. Baralis): Fontana Fraita metri
1000 (Dir'. Cambursano, Bertorello); Costa
l,azzaxà - G. Trtrc m. 2366 (Dir. Pettazzi,
Schena).

Ilfaggio: Bric Bariun m. 1614 (Dir. Cal-
liero, Perrot); L4onte Ostanetta rn. 2375

(Dir. Quaglia, Marino); tr4onùe Cornour
m. 2868 (Dir. Cambursano, Borgna).

Giugno; À{onte Orsiera m. 2878 (Dir.
Mattalia, [{alino); Punta Cialancia m. 2856

(Direz. Garbolino, Marino); Monùe Agu-
gliassa m. 2750 (Dir. Bertello, Marino).

Luglio: Monte Boucier rn. 2998 (Dir.
Oambursano, PerLazzi); Ll[onte Visolotto m.

PINEROLO

3348 (Dir. Garbolino, Borgna); lVlonte Gra-
nero m. 3130 (Dir" Baloet, Calliero)"

Agastct; Camp,eggio in Alta Vall,e Va-
raita; Monte Viso m. 3841 (Dir. Balcet,
Nlarino); Monte Rioburent m. 3340 (Dir.
Gartrolino, Calliero).

Settembr'e: Gran Paradiso rn. 4061 (Dir.
Marino, Garbolino); Roc de1 Bouctrrer rn.

32S5 (Dir. Ndarino, Mattalia); Nlonte Cri-
stallieta m. 2BB0 (Dìr. Carnbursano, Bal-
cet),

Ottabre: N4[onl,e Vandalino m. 2121 (Dir.
Baralis, Bertor:ello); Monte Cristetto rnetri
1612 (Dir. Garbolino, Chialvo); Castagnata
a stabiÌirsi (Dir. Baralis, Bovero).

,Novembre: Cardata a stabilirsi (Dir. la
Direzione).

Diaambre: Es,ercitazioni sciistiche (Dir.
Baraiis, Quaglia).

N. B. - Lu Dir'e:iane avrà f acoltà di spo'
stare le gite ed. i Diretlori quanCo si rite-
nesse necessat'io.

Gita al COI-LE SESTRIERE

Domenica 14 llarzo 1937-XV

11 Presiiiente invita i membri di Dire-
zione a partecipare il massimo possibile
alle Adunanze di Direzione, 'ed ai soci di
coilaborare per la riuscita C,eltre giie, par-
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tecipando numerosi e facendo propagauda
quando la Sezicae le organizza. Solo così
si potrà celebrane rlegnamente il 10o anno
di vita della Sezione di Pinerolo.

.\i nuovi.rr", R^;. Ilugenio Bertorello,
Rag. Giuseppe Garbolino, Raimondo Cantoa,
Dor.nenioo f-liairano ii cordial,e berrvenuto
di tuita la Sezione.

***

E' rnorta la Ì\{amrna del nostro
Selrnotti Battista.

La Sezione invia le più sentiùe
glia.nze.

Lutto.
Socio

condo-

SOCI AI/ETil GIA, PAGATO LA QUOTI|
1937 ? ?

SEZIONE DI VERONA

Le cose f atte..".,

'l'utto iI lavoro di Fetrbraio si è svolto
con gli sci ai piedi: Parteeipazione alla
Gara di sci per il " Tloieo Battisti », Pesto
delìa Neve e Campiouati di Mareia e Ti::cr
indetti dal Dopolavoro Provinciale a 'Irac-
chi. oltre al-le settimanali scorribande.

I nostri miglioi'i sciatori hanno concorso
a formare una deil,e pattuglie che iappre-
seutarorìo, ai campionati naziouali di marcia
e tiro svoJtisi a Cortina d'Ampezzo, ii
Dopolavoro Provinciatre.

Si e svol'ua I'oldinaria secluta deila Pre-
sidenza che ha avuto ut llarticolare carat-
terre per gli argomenti rnessi all'o. d. g.

riguar,-tanti f impostazioue deJ. futuro indi-
rizzo <1,i ogni nostra attività.

Si è partecipato al rapporto della Prima
Zona deli'O. N. D.

Il Yice-prcsidente Dussin si è classifi-
caio terzo nel torneo Provinciale di scacchi.

..... e quelle da larsi"

Prograrnnw di Marza-, prile
14 Jlarzo: Parfecipazione alla Staffetta

Sciistica Feclerale indetta dai Fasci Giova-
nili cli Combattirnento a Tracchi.

79 Merzo: Festa Sociatre cLeila Neve.
29 Marzr:: La " Trilase ciclist.ica " sul

Lago tli Garda. Visita all'Ossar:io di San

Martino della Battagiia, alla S'Iadonua del
Frassino, a Sir',mione. Incontro con gli amici
del Grul;po <li l)esenzano.

Adunata alLe ,;re 7,30 in Piazza S. Zeno.

Riunicne Soci.

-['el Ia sera del 15 marzo, alle ore 21 i
Soci sono pregati cli trovarsi iir Sede
(ingresso da S. Tomio) pel partecipare
aIIa couversazione diretta <lal presidente sul
tema: ,. La Giovane Montagna, com'è e

i'ome r.iu'r'r'ebbe essert ),.

Scuola di Roccia.

S'inizierà Sabato 17 Aprile. I part,eci-
ra.lti (notificare in preeedenza la propria
a.Jesione) si riuniranno in Sede alle ore
13 p,er r,ecarsi subiio in bicictretta a Stalla-
vena.

Venerdì 16, in Sede. alle one 21, eor-
veisazione sul tema: Equipagg.iam,ento e
ter:nica di roccia.

Campeggio Estivo.

Pubblicheremo tra qualche settimana la
CartoÌina illustrante la locaiità del Cam-

ireggio estivo, opera del Consocio Archi-
ietto Tisato.

Direttare Responsabile,' Ing. C. Pol
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